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L'aumento del prezzo del biglietto nei cinema 
§ 

:S Caccia aperta 
al portafoglio 

dello spettatore 
Le jate natalizie non sono 

state portatrici di buone no­
tizie per il cinema. A Ro­
ma, in alcune sale del cen­
tro, i prezzi sono saliti sino 
al tetto massimo di 3.000 li­
re. Solo la minaccia di uno 
sciopero ha impedito che 
gli munenti fossero estesi an­
che a una ventina di locali 
situati in altri quartieri. 
C'era da aspettarselo che 
qualcuno (segnatamente il 
binomio Amati-ECl), avreb 
he approfittato di un perio­
do, in cui l'offerta di film di­
venta più ghiotta, per tenta­
re una nuova scalata. K' da 
settembre che, nella nostra 
città e a Milano, si preme 
per spillar più (piatirmi 
agli spettatori. E le reazioni 
sono sempre le medesime: i 
sindacati protestano, la stam­
pa esprime perplessità, la 
gente si chiede se si tratta 
o no di rialzi transitori, as 
sodati a questo o a quel 
film o a particolari ricor­
renze e circostanze. E' inu 

file ripetere gli stessi in­
terrogativi e riaprire pole­
miche arcuiate. 

Gli esercenti stentano ad 
essere giustificati: hanno 
chiesto la fiscalizzazione de­
gli oneri .sociali e il Parla 
mento l'ha concessa; hanno 
rivendicato che fosse ripri­
stinata VIVA al 6% e una 
apposita legge in questi gior­
ni ha provveduto alla biso­
gna; si lamentavano per 
l'esosità delle tasse e le iwi 
poste sui biglietti sono sta 
te ablmssate. Hanno voluto 
che. al di sopra delle 2.W0 
lire, fosse soppressa la pro­
gressività della tassazione e 
democristiani e fascisti si so­
no affrettati a esaudire que 
sto desiderio. Per ripagare 
la collettività, il primo gesto 
è stato quello di pretendere 
più soldi al botteghino e a 
nulla sono valse le obiezio 
ni di chi teme che, in que­
sto modo, si finisca per al­
lontanare sempre più dal 
grande schermo migliaia di 

consumatori. . f ' r - ì " - ' i 
Dove si intenda giungere è 

chiarissimo, anzi lo 0 stato 
sin dalla scorsa estate, quan­
do ù sono avute le prime av­
visaglie di un nuovo corso. 
Poco importa se, varcate le 
soglie del Capodanno e della 
Befana, i gestori di qualche 
catena di cinematografi a 
vranno un temporaneo ripen 
samento. Anche in questo ca 
so. non bisognerà lasciarsi 
ingannare poiché, ammesso 
e non concesso che ci sia una 
pausa, un processo è inizia­
to. Non si mira soltanto a 
concentrare, nella capitale. 
il maggior numero di cser 
cizi in una unica mano (far 
se straniera), ma si perse 
que l'obiettivo di dar vita a 
un supercircuito di prima vi 
sionc a prezzi sempre più 
plevati. La scusa adottata è 
che questo supercircuito prò 
vocherebbe una differenzia 
zione più netta fra i prezzi 
dei vari cinematografi, ma. 
come del resto abbiamo sem­

pre sostenuto su queste pa 
yine, l'episodio natalizio di­
mostra l'esatto contrario, va 
le a dire che ogni impenna­
ta registratasi nella fascia 
alta dell'esercìzio tende fa­
talmente a produrne analo­
ghe ripercussioni in basso, 
negli ordini inferiori di vi­
sione. 

Qualcuno, per rassicurarci, 
afferma che siamo al cospet­
to di sondaggi e di esperi­
menti, e non ha torto. Ma noi 
aggiungeremmo che emerge 
e si irrobustisce una tenden­
za delineata esplicitamente e 
che occorre combatterla. In 
(piale maniera? Nell'unica 
possibile: adoperando gli 
strumenti fiscali, così da mei 
tere un freno alla avidità di 
alcuni gruppi imprenditoriali 
e sconfiggendo, su questo 
terreno, la DC, la grande 
complice delle manovre i« 
corso. 

Mino Argentieri 

MUSICA POPOLARE - Breve viaggio tra gli operatori / 1 

Le composizioni «colte» 
sono in debito col folk 

•"i ' i 

A colloquio con Moni Ovadia, del « Gruppo Folk Interna­
zionale » - «No alla ricostruzione filologica e al purismo» 

t > 

Da diversi anni impegnato • del resto è solo un canto pò-
nel settore folk-revival, nel litico abbastanza recente; nel 
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Un divo per Lily 
NFAV YORK — L'attrice Lily Tomlm e il nuovo divo di 
Hollywood John Travolta si trastullano per 1 fotograli in 
occasione della prima newyorchese del film Moment by 
moment (« Attimo per attimo ») di cui sono interpreti. 
Si tratta di un film musicale e nostalgico, sull'onda del 
successo di Grease, come si poteva facilmente prevedere. 
Tuttavia, desta curiosità l'inserimento accanto a Travolta 
dì Lily Tomlin. un'attrice non proprio giovanissima, né 
bellissima, cresciuta nel vivaio di RobDrt Altman (Nashville 
e L'occhio privato di Benton). una serra piuttosto fuori j ~r]aloy PolizeP 
mano da Hollywood. | « Riproporre le musiche del-

I la tradizione popolare e, di-
I rei in particolare quelle fino 

ad oggi meno veicolate quali 

1967-1968 con Almanacco Po 
polare, dal 1972 in poi con 
il Gruppo Folk Intermi7rtonn-
le. Moni Ovadia svolge og?i 
un ruolo intenso anche come 
produttore discografico della 
piccola collana di «Cultura 
Popolare» presso l'Ariston di 
Mt'.ano. Iniziare da qui, la 
nostra breve ispezione sul­
l'uso ed il significato della 
musica folklorica non sembra 
fuori luogo anche in consi­
derazione di una caratteristi­
ca forse unica nel panora­
ma del «folk revivi'lst'» i-
taliani che ha accompagna­
to fino ad oggi 11 gruppo 
Folk Internazionale, vale a di­
re l'Interesse per le culture 
extranazionali e l'area inso 

| litamente estesa scelta come 
terreno operativo. 

Nel secondo dei vostri due 
dischi — chiediamo a Moni 
Ovadia — come del resto nel 
concerti, avete iniziato a ri­
proporre le musiche (ma an- | 
che 11 patrimonio corale) del­
l'Est europeo. Che valore as­
sume p?r voi cantare oggi I 

motivi cronologicamente più 
remoti che siamo andati a 
proporre, un certo grado di 
arbitrio nella ricostruzione è 
inevitabile, ed è preferibile 
tanto più chiaramente è espli­
cito ». 

Oggi, il folk si scontro ad 
un medesimo livello d'ascol­
to (poniamo quello delle ra­
dio) con varie altre musi­
che. siano c w colte, com­
merciali, illetterate o impe­
gnate. Come v^cli a mpsto 
punto la dialettica che ne 
scaturisce? 

« All'interno di quella che 
s> può definire "musica ex-
trcicolta giovanile", il rock r 
stato negli ultimi quindici un­

ni il punto di riferimento co­
stante ed esclusivo, a disca­
pito logicamente di altre com­
ponenti dinamiche del nostro 
patrimonio comune. Non so­
lo del folk, ma anche di 
tutta una gamma di linguaggi 
e di espressioni come la mu­
sica per la banda o certi mo­
duli improvvisati oggi quasi 
completamente estinti. La no­
stra prossima iniziativa cer­
cherà appunto di con­
densare questi stimoli insie­
me ad altri, di derivazione 
colta ed espressionista, come 
base per canzoni comunica­
tivamente meno logore e in­
dipendenti dai modelli della 
pop music ». 

Fabio Malagnini 

JAZZ - A New York col musicista argentino 

Gato Barbieri: un sax 
bianco fra i neri 

Nostro servizio 
NEW YORK — Gato Bar 
bieri, 42 anni, argentino, te-
norsassofonista, da molti 
anni sulle scene jazzistiche, 
è uno di quei bianchi cre­
sciuto musicalmente, negli 
anni Sessanta, fra i neri di 
New York. Solista di forma­
zione coltraniana, ha dato 
una impronta personale alla 
«uà musica ispirandosi lar­
gamente al folklore sudame­
ricano (In particolare argen-
gentlno e brasiliano). 11 suo 
è stato senz'altro uno dei 
primi tentativi seri, nel Jazz, 
di recupero e di riproposta 
di una cultura musicale po­
polare ancora viva « in­
fluente. 

Il periodo che precede l* 
enorme successo della colon­
na sonora di « Ultimo tango 
a Parigi », sul finire degli 
anni '60. Gato - Barbieri lo 
passa a Roma, povero e sco­
nosciuto, fra cene frugali e 
spartiti, ospite di amici e 
cantine ancora poco frequen­
tate. Da allora ad oggi molte 
cose sono cambiate: ora Bar­
bieri è musicista di prima 
grandezza, non 6uona quasi 
più nei club ma solo nei 
teatri, la sua musica si è ab­
bondantemente commercializ­
zata, i suol cachet sono al­
tissimi e naturalmente inci­
de e vende molti dischi. 

L'abbiamo incontrato una 
domenica di fine novembre 
a New York in un accoglien­
te appartamento di un grat­
tacielo davanti al Central 
Park. Prima si è mostrato 
reticente, poi ha accettato 
di farsi rivolgere qualche do­
manda. 

E' un po' di tempo che non 
sì sente parlare di te. soprat­
tutto in Europa: cosa ti è 
successo? . 

Gli ultimi mesi sono stati 
abbastanza difficili, sono sta­
to male e questo ha blocca­
to la mìa attività. Otto mesi 
fa ho avuto una brutta infe­
zione intestinale, dopo un 
soggiorno in un'isola dei Ca-
raibi. dove vado spesso in 
cerca di tranquillità. Mi è 
saltata cosi una tournée che 
dovevo fare a settembre at­
traverso l'America. Avevo 
organizzato un pul'man per 
gli spostamenti, como'eto di 
osnl comfort, dai Ietti alla 
televls'one: tutto è svanito. 
e ci ho rimesso anche molti 
soldi... 

Con chi suoni in questo ve-
rlodo. hai nuovi musicisti? 

Sì, ho un gruooo nuovissi­
mo di sette elementi, tutti 
o quasi sconesc'uti ma bra­
vi. In prevalenza sono per-
cussion'sti. 

Alcuni sostengono che non 
vuoi più suonare in Italia 
per ria di alcuni rechi ran­
cori: è vero o si tratta di 
una malignità net tuoi ri­
guardi? 

No. peT nfTte. «>'o rhe 
«ugnare in F«"-orji. e in Ita­
lia ir canicolare, è sempre 
più d'ffci'e. 

Perché, puoi spiegarti me­
glio? 

E' semplice: prima ti con­
tattano e tutto sembra pos­
sibile: è accaduto anche di 
recente con un manager vo­
stro: poi. al dunque, manca­
no le DCs^h'I'tA Aco^^mi"*1? 
e cosi non se ne fa più nulla. 

Cosa stai facendo, malat­
tia permettendo, in questi 
ultimi tempi? 

Depo Tropico (l'utlmo LP 
- ndr) lavoro molto a rilen­
to perché mi devo curare. 
quindi compongo a casa e 
non mi muovo mal. Comun­
que sto scrivendo fa mus'ca 
per archi di un fì'm che usci­
rà tra breve: si intitola Fire 

MUSICA - Interessante esperienza a Reggio E. 

Dagli un violino e 
il bambino suonerà 

Nostro servizio tare qualsiasi, potevano be-
_ | nissimo dare quei frutti e 
REGGIO EMILIA — Siamo che di quei frutti non c'era 
entrati recentemente in una affatto da stupirsi, perchè e-
aula dell'Istituto musicale ! rano li a portata di mano. 
«Achille Peri» di Reggio | Il metodo didattico appli-
Emilia e abbiamo visto una ! cato in questo caso non è, 
ventina di bambini di otto- t a dire il vero, inglese, ma 
dieci anni, ciascuno alle pre­
se con un violino lungo al­
meno quanto il loro braccio, 
che suonavano in maniera as­
sai corretta una composizio­
ne, neppure del tutto facile, 

e stato messo a punto dal 
professor Rolland all'Univer­
sità di Urbana nell'Iliinois. 
ed ora viene applicato, su 
scala già abbastanza larga, 
in molte scuole della Gran 

del Settecento tedesco, dopo ' Bretagna: scuole di tutti, le 
averla prima tutti Insieme elementari o le medie comu-
cantata a memoria, ciascuno 
eseguendo la sua parte. Mi­
racoli del direttore della scuo­
la o degli insegnanti di vio­
lino? Sapevamo che erano 
bravi, ma non credevamo fi­
no a questo punto. 

In realtà si trattava, inve­
ce, di bambini inglesi scesi 
a Reggio Emilia insieme con 
1 loro colleghi adulti per la 
« Settimana della musica bri­
tannica », organizzata dal 

ni, non scuole per futuri mu­
sicisti. 

Personalmente abbiamo po­
tuto assistere solo alla ter­
za « dimostrazione » del grup­
po di bambini, a quella che 
tirava le conclusioni e met­
teva in mostra l risultati de­
finitivi, ma nel due giorni 
precedenti si era parlato an­
che delle tappe preparatorie 
e si era illustrato il metodo'' 
con una certa dovizia di det 

Lee « Gato > Barbieri 

Teatro, dal Comune e dalla ! tagli. Si tratta, per dirla mol-
Provlncia, nell'ambito delle to sinteticamente, di appog-
manlfestazioni « Musica Real- ! giarsi su tre caposaldi di­
ta». Ma neppure se erano j dattlci fondamentali: primo. 
inglesi si poteva dire che fa- • fa lezione collettiva. Suonare 
cessero miracoli: solo stava- ' uno strumento è stato consl-
no dimostrando con estrema . derato sempre, chissà per-

, semplicità e disinvoltura che ! che. una questione stretta-
tré o quattro anni di speri- • mente privata di rapporti fra 
mentazione didattica sullo i il corpo dello strumentista e 

! studio collettivo del violino. ' l'oggetto da maneggiare, co-
1 messi In atto con passione i me se l'oggetto e il corpo 

e con la dovuta capacità or- , non producessero suoni che 
ganlzzativa, ma applicati per i hanno una capacità coinvol-
non più di un'ora la setti- j gente e che sanno anche su­
mana in una scuola elemen- I scitare coesioni di gruppo e 

Che cosa succede nelle case da gioco: il Casinò di Sanremo 

L'ultimo bluff di fantozzi 

gratificazioni collettive. 
Secondo punto, il passag­

gio dal cantare al suonare. 
L'apprendimento dello stru­
mento comincia « a orec­
chio », come nella tradizione 
della musica popolare, e non 
tramite la mediazione deila 
scrittura; i bambini impara­
no prima a intonare, a rit­
mare, a cantare e poi a cer­
cano» sullo strumento quelle 
melodie che già hanno in te­
sta. Solo in un secondo mo­
mento apprenderanno che il 
suono che sanno produrre può 
avere anche una rappresen­
tazione grafica. Sembra una 
sciocchezza, ma in realtà si 
tratta di un procedimento di 
apprendimento che rivoluzio­
na stereotipi didattici che in 
Occidente sono radicati da 
centinaia di anni. 

Terzo aspetto importante, il 
rapporto con lo strumento: 
come si sa, suonare uno stru­
mento implica spesso uno 
sforzo muscolare intenso, do­
vuto all'obbligo di assumere 
posizioni innaturali. Gli eser­
cizi iniziali che scoraggiano 
sempre l'ottanta per cento 
dei suonatori non solo sono 
noiosi, ma sono anche fati­
cosi. Superare la noia e la 
fatica favorendo un approc­

cio naturale e gratificante con 
lo strumento è possibile se 
si seguono le accurate indica­
zioni di Rolland. di cui i 
bambini inglesi hanno offerto 
alcuni esempi divertenti. 

Naturalmente il violino non 
è l'unico strumento avvicina­
bile in questo modo, tam'è 
vero che la didattica inglese 
sta sperimentando in questi 
anni l'applicazione di proce­
dimenti analoghi per quanto 
riguarda gli altri strumenti 
ad arco, oltre che alcuni stru 
menti a fiato, la chitarra e 

! persino il pianoforte: naturai-
1 mente riducendo, se necessa-

Dal nostro inviato 
SANREMO — Mentre /an­
tozzi strabuzza gli oociti, si 
contorce in smorfie di pani­
co. si raggomitola nel frak, 
quasi si strangola con la cra­
vatta nuova, la pallina gira 
anche per lui, e il rastrello 
del « croupier » prolunga l'a­
gonia trascinando lontano. 
con disprezzo e « nonchalan-
ce ». i suoi ultimi risparmi. 

Impiegato a stipendio fisso 
e padre di famiglia, l'italiano 
medio per eccellenza ha sfer­
rato l'assalto ai suoi sogni 
proibiti: ti gioco, l'irrazionali-
tà. il rischio, l'irregolarità, lo 
squilibrio. Le prove? Se ti 
calcio non naviga in limpide 
acque, l'ippica chiama a sé 
folle di spettatori-scommetti­
tori su tutto il territorio na-

baleno il terreno perduto. 
Il Casinò di Sanremo, la 

sala da gioco più a portata 
di mano, pullula di neofiti, 
Arrivano impacciati ma trafe­
lati. con te tasche che ansi­
mano. Si riversano sui faroli 
senza esitazione, ma pervasi 
di terrore. Vorrebbero illu­
dersi di fare di disperazione 
virtù, ma il loro candore si 
spegne presto, dopo la prima. 
già rifolutira doccia fredda. I 
giocatori di razza, impertur­
babili. metodici, impostori di 
professione, 'già spiantati da 
diverse Generazioni, guardano 
di sfuggita i nuovi arrivati, 
comete. - ^ 
- Un signore & mezza età ha 
polverizzato la sua liquida­
zione in pochi istanti Ma 
non ha smaltito gli ardori. 
Previdente, aveva portato la 

il cinema non riesce a qua­
drare i conti, il montepremi 
del a Totocalcio » arriva alle 
stelle e prendono piede forti 
scommesse clandestine su 
singoli eventi, riguardanti lo 
sport, la politica, il terrori­
smo e i suoi macabri presagi, 
che si a'uiorano in qualsiasi 
bar sotto casa. Se la sera m 
giro non c'è un anima e nei 
locali oubbltci si tenta ti 
sutLldto. in i~mt retruuoiieya 
ci 5t spenna a poker, a zec­
chinetta, forse tra breve per­
sino a scassaquindici. Sui 
tetti, nel frattempo, si scate­
na la caccia ai marziani co­
me fossero i Re Magi. 

Vedendo crollare sotto il 
peso de.la recessione e deila 
crisi quelle piccole certezze 
che fino a ieri lo facevano 
sentire persino egoista e 
meschino, il Signor Rossi è 
uscito infine allo scoperto. 
ormai Ubero da sensi di col­
pa, spogliato di ogni morbido 
panno, per esporsi alte in-

re. Una scena da saloon 
« Si vede a occhio nudo 

che le case da gioco — dice 
il compagno Alfredo Semeria. 
commissario al Casinò di 
Sanremo — non sono più 
quelle di una volta, ossia sa­
lotti per aristocratici dissolu­
ti.' Comunque. il nostro è an­
cora il solo vero emporio che 
vende funo e incassa denaro 
contante ». 

Provvisoriamente gestito da 
una commissione che rappre­
senta quattro partiti, presie­
duta da un funzionario del 
Ministero degli Interni, il Ca 
sino è a tutt'oggi uh proble­
ma insoluto per il Comune di 
Sanremo. . . . 

« Noi comunisti a battiamo 
per la cosiddetta gestione di­
retta — prosegue Semeria — 
perchè un margine di auto­
nomia è indispensabile per 
far funzionare le cose in u-
n'azienda di questo tipo, ep 
poi non -vogliamo correre fi 

che. Se un privato investe al- , staff dirigenziale e dell'inetti-
cuni miliardi nel Casinò, lo \ cienza dei controlli, gli am-
fa perchè crede che gli ren- i manchi hanno superato ogni 

tollerabile preventnx>. Prima 
ti Casinò incassava circa 400 
milioni al mese, adesso nel'a 
prima metà di dicembre siamo 

to. si affretta a mettere da \ già al doppio, segno evidente 
parte il suo gruzzolo, e se ne 

dono di più rispetto ad altre 
speculazioni. . Quando si ac­
corge che deve pur sempre 
rendere conto del suo opera 

rio. l'entità numerica del 
gruppo e modificando oppor­
tunamente gli esercizi, ma 
lasciando intatta la sostanza 
del metodo. 

Nella settimana precedente 
avevamo sentito banda, con 

appunto quelle dell'Europa 
I dell'Est, può significare di 

verse cose. Innanzitutto por- | 
tare a galla una cultura che < 
è stata "altra" rispetto al- \ 
l'intero corso storico ufficia- , 
le. Qui però può nascere lo i 
equivoco: non si vuol dire. , 
come in passato ha cercato 
di sostenere qualcuno, che la 
musica folklorica è l'unica ri­
voluzionaria, in quanto pura. 
incorrotta da una non meolio 
definita "cultura accademi­
ca" Quello che si vorrebbe 
è piuttosto il riconoscimen­
to. raramente esplicitato, sal­
vi i casi di Bartòk e Kodala. 
di un debito enorme che mi- i 
cora oggi intratteniamo con < 
la tradizione folklorica. I 

« In questo senso si porta i 
a conoscenza di un pubblico ! 
non specialistico una musica 
ricchissima di stimoli ed an- I 
che avanzata dal punto di vi- I 
.sfa dei ritmi o delle disso- I 
nanze che ha saputo intra- \ 
durre nel patrimonio colto co i 
me nella musica por> più at­
tenta. Infine si tratta di pre­
munirsi e di fronteagiure l'u­
so scopertamente commercia­
le. che del popolare, ridotto 
a cartolina, da sempre e da i 
più parti si è provato ad or­
ganizzare. Si pensi al feno­
meno del folk rock inglese. 
per fare un esempio di que­
sti ultimi anni ». 

Da un punto di vista più 
operativo come si manifesta 
la vostra scelta « intemaz'o-
nalista » e quali difficoltà 
comrjorta? 

<(Data l'estensione del cam­
po da noi avvicinato, la mag­
gior parte del materiale ri­
proposto è ricavato dalla di­
scografia specializzata, dalle 
reaistrazionì sul campo con­
tenute in questi dischi o dai 
nastri che ci arrivano da al­
tri operatori con cui siamo 
in contatto. Articolare tutto 
in un piano orannico per ov. 
rie raaioni risulta quasi sem­
pre impossibile Si anqiunpa 
a questo la difficoltà oaaet-
Uva di procurarsi incisioni at­
tendibili e non edulcorate dei \ 
vari brani. In Unione Sovie­
tica. ad esempio, il 99 per 
cento dei dischi di musica 
popolare che si trovano in 
commercio recano versioni or­
chestrali o rinrmnniamenii 
bandistici inservibili al no 
stro lavoro. 

e Qualche volta il materia­
te giunge dalle fonti più stra­
ne: Daloy Po'.izei la trovai 
su un disco di canti volitici 
regalatami a New York da 
un vecchio militante del "Fnr 
East Jeicish Labour Bund": 
il brano, che è un canto e-
braico antizarista di fine Ot- I 
tocento, con forti tinteggia- \ 

va lasciando i conti da paga 
re. Allora, una certa opinione 
pubblica sanremese, del tutto 
sprovvista di buon senso, 
reclama un privato che a ci 
sappia fare », che magari sia 
in grado di dire no ai politi­

che qualcuno aveva proprio . ft -PrffentarJ?t,
ceVf ***? w l H • • addetto culturale inglese 

e orchestre di ragazzit che 
avevano offerto ai loro eoe- i ture di slogan, era in rersio 
tanei italiani esecuzioni mu- | ne cabarettistico-espressiom-
sicali di buon livello tecnico: j sta col pianoforte m primo 

SSSfhtSaHZ q'uesn'd j ^ ^ P ' S S S L T S l ' S S K S 
si, stabilire l'esatta demarca- ?™ndi successi di simpatia 
zione fra errore e dolo. Se \ P " larguaa e la pazienza 
un * croupier* mi risponde j che sapeva usare in questi 
« ho sbagliato i io posso a- ; frangenti. Ma crediamo che 

piano. Riproponendolo ora i 
col violino e senza piano si , 
è voluto riconsegnarlo sem- \ 
plicemente ad una scelta tim­
brica tipica delle canzoni di 
quel periodo. 

ii II movente non é però 
' dottare un provvedimento \ anche .senza la sua presenza • qneu0 della ricostruzione fi 

ci. Un biscazziere, insomma. • disciplinare, ma come faccio | queste musiche, eseguite in 
con tanfi peli sullo stomaco l a confutare la sua buona fé- maniera non perfetta e non 
do farci un reticolato. Uno I de? Del resto, il Casinò è an- ' professionale, avrebbero con-
coai. è poco ma sicuro, di ' che l'unica azienda ore le'e , servato un fascino particola-
venterebbe padrone della cit- • mento base, in piena èra , re che usciva proprio dalla 
fa». ' /«rnotoaica. è ancora luo- i partecipatone di gruppo da 

; cui nascevano. Un clima sempre più uè- j mo» 
stern. j Ritorniamo a curiosare a 

Ma il Casinò di Sanremo i spasso per il Casinò. E ci 
non finisce mai di sorpren- \ rendiamo conto, una volta di 
aere. Veniamo, infatti, a sa­
pere che si è celebrato recen- j spi 
temente un processo che ha I del lecito. Negli androni, so-
fatto scalpore: alla sbarra. ' stano in rapace attesa i 

€ prestasoìdì ». a cui si rivol­
gono quelli che hanno già da 
tempo almeno un piede nella 

Ci chiedevamo allora se an­
che in Italia non si potesse 
cominciare a pensare seria-

cosa di si-p»«. del dilagare di un certo <, mente a qualche 
spinto d'iniziativa ai confini J mile 

Mario Baroni 
c'erano tutti i « croupier ». 
accusati di furto aggravato e 
continuato. Sono stati assolti 
con formula piena, nel mal­
contento generale. 

«7n tribunale hanno fatto i 
salti mortali — racconta Se­
meria — per giustificare le 
loro stravaganti situazioni 
patrimoniali. Un « croupier » 
guadagna con le mance circa 
un milione e mezzo di lire al 
mese, ma se mette in pratica 
certi espedienti, può arrivare 
anche a quattro o cinque. I 
sistemi sono tanti, appena ne 
scopri uno ne spunta fuori 
un altro. I più tradizionali 
consistono nel pagare inesi­
stenti puntate vincenti al 
compare di turno che gioca. 
Intendiamoci, c'è poco da 
scandalizzarsi. Le fughe di 
denaro non si eliminano 

lologica o del purismo. La 
tecnica strumentale di un cer-

• to periodo, merita certo vn i 
' approfondimento al momento I 

della riproposta: ma ciò che ! 
1 più conia è la consapevolez-
! za del proprio ruolo dt folk , 

revival: la compostezza stori- . 
\ ca del brano la si preserva 

mantenendo intatta la sua • 
, struttura e. dunque, il suo 
- ^tonificato oriamario viulto- J 
, sto che con la semplice ri- : 
i cerca filologica. Daloy Poì.zea ; 

rischio che il Casinò torni ad i neanche con i killer a Las 
temperie artificiali prima an 

Power ed è interpretato da coro che alle bufere naturali. 
Sophia Loren e James Co-
burn. per la refrla di Michel 
Wlmer. 

Mario Caprara 

Mister Smtth e Monsieur 
Dupont lo hanno anticipato 
tanto tempo fa, ma ti nostro 
/antozzi, con quella voglia di 
stri loie clic u.i ri." > ir in 
corpo, sta colmando m un 

• essere, come in passato, nna 
' sacca clientelare, un serba-
l toio di noti utile a chi ritaglia 
! un tornaconto nell'ammini­

strazione pubblica. Quanto 
' all'appalto a privati, si è già 
j rivelato un fallimento in pas-
1 5«fo. S' facile scoprire per-

Vegas. Fanno parte del bi­
lancio ti un Casinò come di 
qualsiasi ditta. Anche ai 
grandi magazzini si tiene 
conto abitunlmente dt un 
certo quantitativo di merce 
Che scolino.e Però. qui. per 
colpa della precarietà dello 

fossa. Sui tavoli, le « fiches » 
. 5i rincorrono sotto gli occhi 
! di chi le perde di vista. 
j mentre il « croupier » distrat 
, faro^nie domina la scena. 

Quel tanto da consentirgli di 
pagare due volte la stessa 
puntata a due persone diver­
se. rendendo ancor più av­
vincente l'antico dilemma 
« errore o dolo? ». 

1 Comtin<7««. come il secon-
, dino e fl carcerato, il « crou­

pier » e il giocatore vivono 
I nella slessa gabbia. E ci re 
' stano nutrendo e rimpinzan-
: do raiusione dt cambiare il 
1 corto della vita, attimo per 
j attimo. Perchè giocare è vi 
, vere e morire nmare e odia­

re, fotta e solitudine, volontà 
j e destino. Tutto un mondo. 

Autosufficiente, Metafora es­
senziale e accogliente di una 

Primo lungometraggio di Prijic 
FIUME — Aska ed a lupo, tratto da un racconto dello scrit­
tore jugoslavo Ivo Andrlc, è il titolo dt un film che lo 
sceneggiatore e regista Zelimir Prijic. di 30 anni, sta realiz­
zando a Piume utilizzando il locale teatro dei burattini di 
cui, da alcuni anni, è il regista. E* il primo lungometra«g:o 
di Prijic. il quale è stato aiuto regista di Pratico Rossi 
nella realizzazione del film televisivo Eneide. 

Film di Squitieri sul brigantaggio 
ROMA — Si chiamerà I briganti il prossimo film di Pa­
squale Squitieri; con esso il regista intende dare un contri­
buto alla conoscenza delle condizioni del Mezzogiorno subito 
dooo l'unita d'Italia. / briganti sarà interpretato, tra gli 
altri, da Claudia Cardinale, Giuliano Gemma e Michele 
Placido, tre attori prediletti da Squitieri. 

Venti milioni di dischi per Rita Pavone 
_ ROMA — Rita Pavone, tornata in televisione con Macario 

realtà per ìnòifì insostenibile, t nel varietà del sabato sera, ha toccato in questi giorni 1 
fatta di ardui equilibri socia- \ 20 milioni di dischi vendati Cantante, attrice, ballerina, 
ff di conflitti irrisolti che i imitatrice, Rita Pavone (33 anni e 16 di attività artistica), 
chiedono sangue. I debutterà in gennaio nello spettacolo musicale Prima fila: 

•* » j tìmZm^n anonima ragazzi, che porterà nei teatri • nelle più Unpor-
U a v i O V T i e c o J ^^ì discoteche del nostro paese, 

riforma 
della scuola 

11 
Riforma della secondarla 
Qualificata e di massa, di Gabriele Glannantonl 
Costruire un nuovo senso comune, 
di Roberto Maragliano 
La scuola di base non é fuori tema, di Giorgio Bini 
L'educa?ione tecnologica nel curricolo della secondarla, 
di Mario Fierli 
Gli storici e le prospettive della riforma, 
di Scipione Guarracino 
I capaci e meritevoli nel testo e nel contesto della 
Costituzione, di Dario Ragazzini 

Pratica educativa 
Espressionismo tedesco e nuova oggettività, 
di Capesciotti. Concetti Patrignani, Stoppini 
La matematica nella scuola dell'obbligo, 
di Lucilla Cannizzaro e Nicoletta Lanciano 
II lavoro minorile, di Giovanni Ricciardi 
Una proposta per l'insegnamento della letteratura 
nella secondaria, di Isetta Resi Restaino 
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cinemasessanta 

123 
hdtlortalc Occorrono strumenti adeguati per la 
ricerca storiografica 
Antonio fiore Kubclka: del ventiquattresimo 
secondo 
Stefano Almi e Antonio Fiore Intervista a 
Peter Kubclka 
Stefano Masi II cinema ritmico di Peter Kubclka 
Riccardo Redi Venti film cinesi a Pesaro 
Guy flcnnebelle I dicci peccati del cinema cinese 
Régts Bergeron Gli ukaze estetici della signora Mao 
Enza Troianclli Dalla letteratura al cinema 
(intervista con Arrabbi) 
Mano Donadto Hitchcock ovvero della paura • 
dell'ambiguità 
Angelo Pizzuto II IX festival di Taormina 
Bruno Tom Momenti del cinema francese 
contemporaneo 
I:nza Trounclli Montecatini '78 
Indicatore librario Occhio critico Miscellanea 
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POLITICA 
EDIXONOYIIA 

Romano Ledda I contraddittori mutamenti 
nell'assetto politico mondiale 
Carlo Guelfi Caratteri generali deila crisi. 
(I) Egemonia o cooperazione 
Giancarlo Olmoda Caratteri generali della crisi. 
(II) I principali indicatori macroeconomici 
Pier Carlo Padoan Cambi fissi o flessibili: la 
questione della moneta europea 
Giuseppa Sacco Trasformazioni nella divisiona 
internazionale del lavoro industriale 
Vittorio Vaili L'economia americana degli anni 70 
Paolo Forceilin; Politiche economiche e limiti allo 
sviluppo nella Rft 
Eutimio Tiliaros II Giappone e gli scambi intemazionali 
Elvio Dai Bosco Alle radici della sfida giapponese 
Giacomo Luciani L'Opec nell'economia 
intemazionale 1973-78 . 
Loris Gallico Sviluppo ritardato per I paesi più poveri 
Domenico Mario Muti I riflessi della crisi sulle 
economie socialiste 
Fabrizio Onida. Mariano D'Antonio Due pareri sulla 
proposta Carli Tarantelli 
Fabrizio Battiatelli Mutamenti nella spesa militare 
dell'Italia 
Giuseppe Orlando Le Incertezze sulla politica 
agraria per le zone Interne 
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